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Fiamme in quattro zone della capitale 
A Trastevere l'episodio più grave 
Sessanta famiglie costrette alla fuga 
A fuoco anche un liceo. Dolo? 

Senza autobotti e senza uomini 
l'emergenza manda in tilt i vigili 
Il Pei: «Occorrono più mezzi, 
che succederà con l'arrivo dell'estate?» 

Una lunga notte dì incendi e paura 
Notte da dimenticare, per i vigili del fuoco. Quattro 
incendi sono divampati in quattro diverse zone del
la città. A Trastevere il più grave, in un negozio di 
giocattoli, con nove vigili rimasti intossicati dal fu
mo. Fuoco, paura, ma pochi danni in casa di un pri
mario del San Giovanni, all'Ardeatino. All'alba un 
incendio doloso ha distrutto la sala professori (e i 
registri) del liceo Aristofane, a Montesacro. 

M L'allarme scatta poco do
po l'una Un gigantesco incen
dio in viale Trastevere, in un 
negozio di giocattoli. Seicento 
metri quadrati invasi dalle 
fiamme, sessanta (amiglic 
sgomberate per pericolo di 
crolli improvvisi. Sul posto arri
vano ci'ique autopompe e tre 
autoscale dei pompieri. Non 
più di dieci minuti dopo la 
centrale operativa dei vigili 
lancia un altro allarme. E' in 
damme un appartamento in 
via degli Orti Klaviani, all'Ar
deatino. Altri uomini e altri 
mezzi intervengono, lasciando 
praticamente sguarnite gran 
parte delle sedi dei vigili del 
fuoco. 

È arrivata la scorsa notte la 
confema pratica che i vigili 
del fuoco sono pochi e non 
hanno mezzi sufficienti per 
fronteggiare l'emergenza. Al 
rientro dall'intervento di Tra
stevere tre squadre sono state 
soppresse per mancanza di 
uomini. Un altro incendio di 
quella portata avrebbe creato 
il caos. E' stata una notte inso

lita, certo, di superlavoro, ma 
ormai manca meno di un me
se al via dei mondiali di calcio. 
E con l'estate amveranno an
che gli incendi boschivi. La 
cellula del Pei dei vigili del fuo
co ha chiesto icn lo stato d'e
mergenza, proprio mentre II 
ministero del Tesoro concede
va lo stanziamento di 14 mi
liardi per l'acquisizione di uo
mini e mezzi, richiesto dai sin
dacati nella cosiddetta •verten
za sicurezza». 

Questa la cronaca della not
tata •maledetta». All'1.05 dalle 
sedi di Ostia. Piati, via Genova, 
Tuscolano I e Tuscolano 11 
escono le autobotti e le auto
scale dirette a viale Trastevere. 
Quattro ore di lavoro per do
mare le fiamme. Nove vigili, in
tossicati dal fumo, dovranno 
poi ricorrere alle cure dei me
dici dell'ospedale Nuovo Regi
na Margherita. All'1,15 divam
pa un incendio nell'apparta
mento di Evasio Fava, 66 anni, 
primario del reparto di terapia 
intensiva dell'ospedale San 

Giovanni, in via degli Orti Fla
voni 37, all'Ardeatino. Proba
bilmente un corto circuito. At
timi di paura per la famiglia Fa
va, ma l'intervento dei pom
pieri ha evitato che l'apparta
mento subisse danni di rilievo. 

Alle 3 un nuovo allarme. In 
via Vasan, al Flaminio, un cas
sonetto della nettezza urbana 
prende improvvisamente fuo
co. Vandali, probabilmente. 
Cinque automobili posteggiate 
Il accanto restano gravemente 
danneggiale, due Fiat Ritmo, 
due Panda e una Renault 5. 
Mezz'ora di lavoro per spegne
re le fiamme. Infine, poco pri
ma delle 7 di ieri mattina, un 
incendio di vaste proporzioni 
si sviluppa all'interno del liceo 
ginnasio Aristofane, in vìa di 
Monte Resegone 3, a Montesa
cro. Due squadre dei vigili del 
fuoco raggiungono l'istituto 
scolastico. Le fiamme, altissi
me, divorano in pochi minuti i 
documenti custoditi negli ar
madietti in lamiera della sala 
professori. Completamente 
bruciali i registri, L'incendio è 
sicuramente doloso. Da una 
prima ricostruzione sembra 
che i vandali, probabilmente 
studenti che volevano cancel
lare le «tracce» di un non bril
lante anno scolastico, siano 
entrati prima dell'alba nella 
scuola, accatastando libri, 
giornali e cartoni, cospargen
do tutto di liquido infiammabi
le, per poi appiccare il fuoco. 

Ore d'inferno 
tra fuoco e fumo nero 

STIPANO POLACCHI 

• i «Cosa devo dire? Vede, 
hanno distrutto tutto. Sento an
cora il fumo nero nei polmo
ni...». È una notte d'inferno a , 
Trastevere. Un intero isolato è 
stato colto nel sonno dal gi
gantesco incendio che ha di
strutto l'ingrosso di giocattoli 
tra viale Trastevere e via Cesa
re Pascarella. Le fiamme e il fu
mo acre della gomma bruciata 
hanno svegliato nel cuore del
la notte le circa sessanta fami
glie che vivono nei tre palazzo
ni sopra "Il mondo dei bambi
ni», il negozio di Lamberto 
Gandin divorato dal fuoco. 
Dall'una della notte fino alle S 
del mattino di ieri oltre cento 
persone hanno abbandonato i 
loro appartamenti e si sono ri
versate in strada, evacuale dai 
vigili del fuoco. Nove pompieri 
sono rimasti lievemente contu

si nelle operazioni di interven
to e intossicati dal fumo nero 
che .fino all'alba non ha avvol
to l'isolato. . , , , 

L'incendio, secondo alcune 
testimonianze raccolte da poli
zia e carabinieri, potrebbe es
sere un attentalo in pieno stile. 
Infatti alcuni passanti che si 
trovavano I! avrebbero visto 
due persone infrangere le ve
trine dell'ingrosso di giocattoli 
e gettare ordigni esplosivi nel 
negozio. Queste testimonianze 
sarebbero anche convalidate 
dalle affermazioni dei vigili del 
fuoco, accorsi subito in viale 
Trastevere. «Le fiamme - rac
conta uno dei responsabili dei 
dicci mezzi dei vigili intervenu
ti - erano sviluppate principal
mente sul fronte della vetrina e 
solo dopo sono rapidamente 

divampate In tutto il locale. 
Nelle ricognizioni, peto, non 
abbiamo ritrovato latte di ben
zina o altre tracce di liquidi In
fiammabili che avrebbero po
tuto servire per appiccare il 
fuoco». 

Il condominio tra viale Tra
stevere e via Pascarella non è 
nuovo a emergenze come 
quella che ha sconvolto la not
te di ieri. «Proprio un anno fa 
qualcuno ha fatto scoppiare 
una grossa bomba carta nello 
scantinato del mio palazzo -
racconta il signor Aldo, un ma
resciallo dell'Aeronautica che 
vive II con la moglie e il bambi
no -. Ancora ci sono i segni di 
quello scoppio, ma nessuno 
ha scoperto i colpevoli. Stanot
te, invece, mi sono alzato all'u
na per spegnere la tv che mia 
moglie lascia regolarmente ac
cesa. Ho sentito un acre odore 

L'air terminal di Fiumicino pronto entro maggio 

Ecco il treno mondiale 
Partirà in tempo? 

B Questa foto farà il giro del mondo. E su 
questo futuristico treno veloce mezzo mondo 
farà il giro di Roma. O meglio, arriverà a Roma 
dopo essere sbarcato a Fiumicino. Ecco una pa
noramica dell'air terminal di Fiumicino, all'ae
roporto Leonardo da Vinci. LI i turisti, i tifosi, gli 
appassionati di calcio, i vip, insomma tutto il 
popolo di questi attesi campionati del mondo, 
inizeranno il viaggio alla volta della capitale. 
Ad attenderli sono i campi di calcio, i monu
menti, duemila anni di storia e architettura. Il 
terminal di Fiumicino sarà inaugurato alla fine 
di questo mese, a pochi giorni dal fischio d'ini

zio della kermesse. 
Quando apnrà invece il gemello air terminal 

di Ostiense? Ce la farà ad essere tutto pronto per 
l'inizio dei mondiali? I responsabili delle ferro
vie dello Stato giurano di si. C'è chi invece nutre 
qualche dubbio. Probabilmente un ultimo, 
grande sforzo porterà a rispettare i tempi. Ma a 
quale prezzo? Nel cantiere di Ostiense un ope
raio è morto. I lavori sono stati già bloccati per 
quattro volte nel giro di pochi mesi per la totale 
mancanza di misure di sicurezza. Insomma, ce 
la faranno anche ad aprirlo, ma un prezzo mol
to amaro avranno pagato i lavoratori in cambio 
di un partila di pallone. 

Una notte di paura p er gli abitanti di Trastevere. Un 
incendio di vaste pn iporzioni si è sviluppato in un negozio 
e si è propagalo ai p ilazzo sovrastante. Sessanta famiglie 
hanno atteso all'ai 1 d accio di conoscere l'esito 
dell'operazione di spegnimento; solo dopo molte ore sono 
riuscite a rientrare a casa loro. In alto i vigili del fuoco a! 
lavoro e qui a lianoo il ptoprletario del negozio disperato 

di gomma bruni.'ita. Non ho 
avuto neanche il erri pò di ve
dere le fiamme che i carabi
nieri hannosuoi iBl" iti campa-
nelto-pertoclfjiftieuJiregll^ap--
parlamenti. Slamo s:est. era
vamo tulli in strini i«. E fino alle 
cinque del miifiro tutto l'iso
lato e rimasto sveglio, su viale 
Trastevere, con l.i paura che le 
case fossero siate danneggiate 
dal fuoco. Anchf I signor Gan
din, titolare del negozio, e ri
masto in strada, «ito choc per 
l'incendio che gli iacompleta
mente distrutto il «mondo dei 
bambini». 

Sugli autori dell'alternato e 
ancora mistero, iinctie perché 
Lamberto Ganciin h.i detto di 
non aver mai avuto minacce, 
né richieste di tini jer ti. 

«Il signor Gandin <• una bra
vissima person.i, lo conoscia
mo tutti - dice l.it signora Italia, 

che abita in via Pascarella pro
prio a pochi metri dalla casa 
del titolare del negozio -. Non 
ci ha mai parlato di minacce ri-

, cevule o di richieste di tangen-
.- ti. Chi se l'aspettava una scia

gura simile?». Anche uno dei fi
gli della signora, che nel «mon
do dei bambini» fino a poco 
tempo fa era quasi di casa so
gnando impossibili giocattoli, 
vuol dire la ma. "Ci hanno sve
gliato i carabinieri - racconta 
-. Appena ci siamo alzati ha 
preso luoco una serranda, il 
lumo ha cominciato a invade
re la stanza. Allora abbiamo 
capito il pencolo, siamo scesi 
di corsa in strada». LI, tra viale 
Trastevere e via Pascarella, un 
intero isolato ha trascorso la 
notte in strada, col terrore di 
perdere la casa, con la paura 
nel cuore fino alle prime luci, 
quando i vigili hanno constata
lo il cessato pericolo. 

«Per Italia '90 
musei aperti 
tutto il giorno 

CLAUDIA ARLETTI 

*•*• Agli occhi di chi viene 
da fuori, è una beffa che la
scia stupefatti. Dal Colosseo 
alla Galleria Barberini, mo
numenti e musei alle 14 chiu
dono i battenti. Persino la do
menica, ai Fori Imperiali si 
entra solo la mattina. Cosi, i 
turisti dell'«effetto mundial», 
troveranno porte sbarrate e 
cartelli, che invitano a ripas
sare. Dalla Cgil-Beni cultura
li, una proposta: almeno per 
i tre mesi dell'estate, i musei 
statali dovranno rimanere 
aperti fino a sera. Come? In 
poche pagine fitte fitte, pre
sentate ieri nel corso di una 
conferenza stampa, il sinda
cato - per ciascun monu
mento - fa il punto della si
tuazione e ipotizza una solu
zione. Palazzo Venezia, Mu
seo nazionale romano. Gal
leria Borghese, Colosseo, 
Galleria Barberini, Castel 
Sant'Angelo, museo di Villo 
Giulia... La proposta, in so
stanza, è di prolungare l'ora
rio di apertura fino alle 19, 
potenziando - attraverso 
l'assunzione di custodi a 
tempo determinato - il per
sonale. Il problema della sor
veglianza non è cosa da po
co. Già adesso, monumenti e 
musei del Lazio possono 
contare sulla presenza di 

1167 custodi, contro i duemi
la previsti dalla legge. Per la 
Cgil, con 400-1500 persone in 
più, almeno d'estate di do
vrebbe garantire un servizio 
più efficiente. «Il rischio», è 
stato dotto ieri, «è che la città 
sprechi una grande occasio
ne». In effetti, sull'onda dei 
mondiali, si prevede un af
flusso turistico di mezzo mi
lione d persone (il doppio, 
rispetto ai periodi normali), 
che hanno buona probabili
tà di trovare musei inaccessi
bili e strutture insufficienti. 

Dal sindacato, anche una 
serie di proposte per miglio
rare il servizio: biglietti «cu-
rriulathi», validi per più mu
sei, da acquistare presso le 
edicole, le tabaccherie, gli 
aeroporti e le agenzie turisti
che; centri di informazione 
sul patrimoni o culturale, di
slocati in vari punti della ca
pitale; e rcuiti museali a ca
rattere re malico o per periodi 
storici. I'. poi: mostre, visite 
guidati-, nuovi cataloghi. Per 
la Cgil, che h.» inviato il pac
chetto delle ipotesi al mini
stero dei Beni culturali, l'e
mergenza Mondiali potrebbe 
diventare l'occasione >per 
avviare, alerro sperimental
mente, una nuova organizza
zione del sistema museale». 

Incubi da rumore 
Terza «mappa» 
Lega ambiente 

RACHELE GONNELLI 

• I Con i Mondiali, un rumo
re da non farti dormire. La Le
ga ambiente hn presentato ieri 
i multati di un primo studio 
sull'inquinamento {acustico in 
città, realizzato <i;il suo Comi
tato tecnico sc«;n,ilico nell'ar
co di tre settimane Lo studio 
era partito nell'IP con la città 
Universitaria e ilei Policlinico e 
il quartiere Aun'lic. Tra gen
naio e febbraio di quest'anno 
sono stati prcs in. esame il 
Quartiere Alricino i; la zona di 
corso Francia, «a rischio» so
prattutto una v. >lta t hiusi i can
tieri dei Moncluih, in base ai 
modelli di pre\ isione statistica. 
Il «pericolo pubbli:o numero 
uno» per le orecchie di chi abi
ta in queste ultime :ione 6 stato 
inlatti individuato nel trallico 
veloce della «1 nngenziale Est» 
che dovrebbe comportare un 
notevole aggravati lento della 
situazione già non troppo con
fortante. AH'ini,:io di viale Etio
pia il rumore eli fondo durante 
il giorno super, i di cinque deci
bel i valori limiti' eli 55 nelle zo
ne residenziali Air ìeno secon
do i parametri I issati da organi
smi internazionali perché, co
me ha ricordai • i Maurizio Gub-
biotti, nuovo '.egietano della 
Lega ambienti di'] Lazio, -in 
Italia ancora nor esiste una 
normativa sperilka». La situa
zione più dummatica, co

munque. 0 su corso Francia, 
assillato da auto lanciate a 
grande veloetà sia di giorno 
che di notte, «razzi» che rag
giungono picchi di oltre 78 de
cibel. Timpani arroventati, ma 
meno, anche a ponte delle 
Valli dove però non ci sono 
abitazioni. Relativamente tran
quille invece le palazzine di 
Prato della Signora con una 
media di rumori diurni che 
sfiora i 50 decibel (si potrebbe 
percepire il rimbalzo delle pal
le su un campo da tennis) e le 
case basse di via Serra, lambite 
quasi essenzialmente finora da 
trallico locale. Che succederà 
però con l'apertura di nuove 
arterie e magari con il raddop
pio dell'Olimpica? Via Masca
gni, per esempio, é sul traccia
to della nuova tangenziale, 
che ny:hia di trasformare in in
cubi i sonni della gente che ci 
abita, «Con 70 decibel e più 
non si riesce a prender sonno 
-specilica Francesco Ventura, 
l'ingegnere e ne ha condotto lo 
studio per la Lega ambiente & 
e la situazione diventa di vero 
e proprio stress psichico». C'ò 
da din; però che, grazie alle 
lolle dei comitati popolari, gli 
enti et e stanno svolgendo i la
vori p»r i Mondiali s.i stanno 
convincendo quasi tutti a pre
dispone barriere fonoassor
benti. >Si vedrà se lunzionano», 
dicono gli ambientalisti. 

MERCOLEDÌ 16 E GIOVEDÌ 17; 
c/o Sala del Comitato centrale 

via delle Botteghe Oscure, 4 - Ore 17.30^ 

Riunione del 
COMITATO FEDERALE * 

e della •* 
COMMISSIONE FEDERALE 

DI GARANZIA •» 
(allargato ai segretari di sezione 
e ai coordinatori circoscrizionali) 

Odg: 
ANALISI DEL VOTO 

AMMINISTRATIVO 
Relatore 

CARLO LEONI ^ 
segretario della Federazione romana del Pei > 

I universo 
UNA GRANDE COMPAGNIA 

AL TUO SERVIZIO 
- Polizze vita 

Infortuni/malattia 
- Polizze lide|ussorle 

Multirischi aziende 
- Auto (Rea - Incendio/furto - Kasko) 
Convenzioni con enti, Mov. cooperativo, 

sindacato, aziende 
Ag. Generale di Fieno Romano 

via A. Gramsci, 45 - Tel. 0765/389740 
Montopoll Sabine 

via XII Ottobre, 54 - Tel. 0765/29323 
Tori-ita Tiberina - Tel. 0765/30247 

Contattaci verremo noi da te 

Invitiamo tutti 
o partecipare alla 

FESTA 
a SABATO APERTO", 

12 maggio ore 18.30 * 

CIRCOLO F.G.C.I. 
«JOHN DELUSHI» 

Via La Spezia. 79 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
TORRESPACCATA ^ 

i > 

In occasione della Assemblea nazionale di bilan
cio della Cooperativa soci de «l'Unità» che si, 
svolgerà a Pisa, sabato 19 maggio, la sezione di 
Torrespaccata organizza una '"\ 

GITA TURISTICA?: 
di due giorni (sabato e domenica) con il seguen
te itinerario: Roma, Montecatini Terme, Pisa, 
Volterra, San Gimignano, Roma. 

Per informazioni e prenotazione rivolgersi alta 
Coop soci di Torrespaccata, via E. Canori Mora,* 
(tei. 2674049), ogni giorno dalle 18 alle 20 ^ 

LA SCUOLA ELEMENTARE ' 
NON VUOLE TORNARE INDIETRO^ 

Mobilitiamoci contro il testo di legge 
proposto dal Senato per una vera rifor-̂  
ma. Incontro dei parlamentari comunisti' 
con i cittadini, con gli insegnanti, i genti 
tori e le organizzazioni del mondo della; 
scuola. , ; 

15 MAGGIO ALLE ORE 17.00 
IN PIAZZA DEL PANTHEON 

LUNEDI 14 MAGGI 
ALLE ORE 18.30 

c/o la sezione Trastevere 
Via di S. Crisogono, 34 
Assemblea su: 

. . < * LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

II1IIIII1I1I10IIIIIH 22 l'Unità 
Sabato 
12 maggio 1990 


